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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La proposta di
legge per l’inserimento dell’insegnante di
educazione motoria nella scuola primaria
nasce da una sempre maggiore attenzione
rivolta all’attività motoria quale fonda-
mentale strumento di crescita, d’integra-
zione e di prevenzione del disagio giova-
nile, elementi imprescindibili per lo svi-
luppo della responsabilità sociale.

L’efficacia dell’attività motoria svolta in
ambito scolastico soprattutto nella fascia
di età compresa tra i sei e gli undici anni,
fase estremamente sensibile per lo svi-
luppo fisiologico evolutivo, richiede un’am-
pia e differente quantità di competenze,
che spaziano dalla fisiologia alla psicolo-
gia, dalla metodologia alla didattica, dal-

l’auxologia alla valutazione psico-motoria
e funzionale. È necessario saper adattare
gli esercizi alle necessità dei bambini,
specie quando ci si trova davanti a casi di
obesità, diabete, disabilità o paramorfismi
che, se trascurati, possono diventare di-
morfismi.

Inoltre, l’attività motoria aiuta a com-
battere l’obesità. In Italia il 30 per cento
dei bambini è sovrappeso e rischia di
diventare un adulto obeso, con tutti i
rischi che questo comporta. Le malattie
associate all’obesità, che sulla spesa sani-
taria gravano per un totale di circa 8,5
miliardi di euro l’anno, possono essere
evitate con adeguati e corretti programmi
predisposti esclusivamente da un laureato
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in scienze motorie che, a differenza degli
insegnanti generalisti, garantisce l’ado-
zione di specifici interventi durante il
processo di crescita, sapendo adattare e
personalizzare il proprio intervento alla
particolare situazione di ogni bambino in
età evolutiva.

L’educazione motoria si è definita in
questi ultimi anni come elemento essen-
ziale per un’equilibrata crescita umana,
culturale e sociale dei giovani e degli adulti
per tutto l’arco della loro vita e, pertanto,
tale specificità non può essere ricondotta
alle sole competenze dei docenti genera-
listi della scuola.

L’Italia è l’unico Paese in Europa dove
nelle scuole primarie non è previsto l’in-
segnamento dell’educazione motoria da
parte di un docente specializzato. Tale
insegnamento avvicinerebbe senza dubbio
la scuola italiana alle migliori tradizioni
europee, nelle quali l’educazione motoria è
obbligatoria ed è insegnata da docenti
qualificati per un monte ore minimo di tre
ore la settimana.

L’applicazione di corretti ed efficaci
programmi di attività motoria richiede da
parte dell’insegnante un livello di compe-
tenze specifiche sostenute solo da una
formazione qualificata di grado universi-
tario (diploma degli ex istituti superiori di
educazione fisica o laurea in scienze mo-
torie) che ora non sono previste dall’or-

dinamento per l’insegnamento nella scuola
primaria.

Gli insegnanti di scuola primaria, in-
fatti, ai quali vanno sicuramente ricono-
sciuti elevati livelli di preparazione e pro-
fessionalità, se possono aver acquisito al-
cune competenze generali nell’educazione
motoria, non sono però in grado di ga-
rantire un insegnamento adeguato e un
avviamento corretto alla pratica sportiva.

È questo il motivo per il quale fino ad
oggi l’educazione motoria nella scuola pri-
maria è stata in sostanza inesistente e, là
dove presente, è residuale e marginale
rispetto al monte ore delle altre diverse
materie curriculari.

Numerose ricerche pedagogiche inter-
nazionali hanno dimostrato come un cor-
retto sviluppo psico-motorio influisca sen-
sibilmente sull’apprendimento scolastico,
favorendo e potenziando le capacità logi-
co-matematiche ed espressive, oltre che
l’acquisizione della lettura e della scrit-
tura.

Garantire un corretto insegnamento ai
bambini, risparmiare sui costi sociali e
della sanità, creare migliaia di nuovi posti
di lavoro, prevenire i fenomeni di bullismo
e aumentare le capacità di apprendimento
scolastico: questi sono gli elementi che
devono portarci a una vera e propria
riforma del piano dell’offerta formativa
della scuola primaria, prevedendo l’inse-
rimento del laureato in scienze motorie.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Al fine di promuovere la formazione
e il pieno sviluppo della persona umana,
riconoscendo l’educazione motoria quale
espressione di un diritto personale, a de-
correre dall’anno scolastico 2015/2016,
con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca è istituito il
relativo ruolo del personale docente, al
quale possono accedere, tramite concorso
per titoli ed esami, i laureati in scienze
delle attività motorie e sportive specializ-
zati e i diplomati presso gli ex istituti
superiori di educazione fisica che hanno
superato l’esame di abilitazione all’inse-
gnamento di educazione motoria.

ART. 2.

1. La docenza dell’educazione motoria
nella scuola primaria, in sede di prima
attuazione della presente legge, è affidata
a insegnanti in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 1.

ART. 3.

1. Le istituzioni scolastiche determi-
nano, nel piano dell’offerta formativa, le
modalità per l’insegnamento dell’educa-
zione motoria, prevedendo che tale inse-
gnamento sia prestato per almeno due ore
settimanali.

ART. 4.

1. Nei casi di alunni disabili è comun-
que prevista la figura dell’insegnante di
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sostegno, che svolge funzioni di supporto
all’insegnante di educazione motoria.

ART. 5.

1. Presso ogni istituto di scuola prima-
ria è costituito un gruppo di educazione
motoria e sportiva formato dagli inse-
gnanti di educazione motoria, con funzioni
di programmazione, coordinamento, mo-
nitoraggio e verifica dell’attività.

ART. 6.

1. Lo stato giuridico ed economico
dell’insegnante di educazione motoria è il
medesimo di quello del docente generalista
della scuola primaria.

2. L’orario di servizio dell’insegnante di
educazione motoria è pari a ventidue ore
settimanali, con un minimo di due ore di
insegnamento in ciascuna classe.

ART. 7.

1. Sono fatte salve le competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano in con-
formità ai rispettivi statuti e alle relative
norme di attuazione, nonché al titolo V
della parte seconda della Costituzione.

ART. 8.

1. Gli uffici scolastici regionali effet-
tuano un monitoraggio costante al fine di
verificare lo stato di attuazione della pre-
sente legge, inviando, con cadenza an-
nuale, i relativi dati al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, agli
enti locali, alle organizzazioni sindacali,
alle agenzie del territorio nonché agli enti
e alle associazioni sportivi.
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ART. 9.

1. Dall’attuazione della presente legge
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, tenuto conto
che la posizione giuridica e la retribuzione
dell’insegnante di educazione motoria
sono assimilate a quelle del docente ge-
neralista della scuola primaria.
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